
REGIONE PIEMONTE BU26 02/07/2015 
 

Codice A15070 
D.D. 23 aprile 2015, n. 273 
Costituzione della commissione di valutazione delle offerte tecnico-economiche per la 
realizzazione di un progetto, su iniziativa della Commissione Regionale Pari Opportunita', sui 
differenziali retributivi di genere.  
 
 

Premesso che l’art. 5 della L. R. 46/86 “Commissione regionale per la realizzazione delle 
pari opportunità tra uomo e donna” (di seguito denominata CRPO) e s.m.i. stabilisce che “La 
Commissione esercita le sue funzioni con piena autonomia; può avere rapporti esterni e assumere 
iniziative di partecipazione, informazione e consultazione”; 

 
Premesso che l’art. 2 della stessa L. R. 46/86, ai punti f) e g) attribuisce alla CRPO, 

rispettivamente i seguenti compiti: 
promuovere progetti ed interventi intesi ad espandere l'accesso delle donne al lavoro e ad 

incrementare le opportunità di formazione e progressione professionale delle donne stesse, in 
ottemperanza alla normativa nazionale in materia di parità; 

promuovere occasioni di confronto culturale sulla condizione femminile contribuendo alla 
elaborazione di comportamenti conformi agli obiettivi della parità e delle pari opportunità, 
individuando le manifestazioni, anche indirette, di discriminazione; 

 
visto l’art. 43 del D. Lgs. 198/06 e s.m.i., che  prevede che azioni positive “possono essere 

promosse dalle consigliere e dai consiglieri  di  parita'  […], dai centri per la parita'  e  le  pari  
opportunita'  a  livello  nazionale,  locale  e aziendale,  comunque  denominati”; 

 
visto l’art. 50 della L.R. 34/08 e s.m.i., che, al primo comma stabilisce che la Regione 

promuove azioni positive per la realizzazione di pari opportunità tra uomo e donna anche 
avvalendosi della CRPO e della Consigliera di parità regionale;  

 
considerato che, con propria nota la CRPO ha chiesto al Settore competente di avviare le 

procedure tecnico-amministrative necessarie alla realizzazione di un progetto sui differenziali 
retributivi di genere, avente l’obiettivo, a partire dalle indagini già esistenti sui  meccanismi 
culturali, economici, sociali e giuridici che  determinano i fenomeni di gender pay gap: 

- di proporre una strategia di intervento sul territorio piemontese finalizzata a ridurre 
l’azione dei fattori che determinano i fenomeni di segregazione verticale e orizzontale e 
le disuguaglianze salariali di genere, impedendo alle donne di partecipare pienamente al 
mercato del lavoro; 

- di attivare un’azione di sensibilizzazione delle imprese, organizzazioni sindacali e 
opinione pubblica su qualità e valore aggiunto del lavoro retribuito femminile nonché 
sulle cause e sui meccanismi che determinano i fenomeni in esame;  

  
considerato che, per tale finalità, la CRPO ha messo a disposizione Euro 11.000,00 delle 

risorse finanziarie destinate alla propria attività; 
 
vista la Determinazione n. 744 del 28.11.2013 “L. R. 46/86 e L. R. 34/08. Determina a 

contrarre per la realizzazione di un progetto sui differenziali retributivi di genere. Impegno di spesa 
di Euro 11.000,00 (o.f.c.). Capitolo 116930 Bilancio 2013”, con cui il Direttore regionale 
Istruzione, Formazione e Lavoro ha stabilito di procedere con gli atti necessari per l’acquisizione 
del servizio sopra descritto; 

 



vista la Determinazione del Direttore regionale Coesione Sociale n. 164 del 16.03.2015, di 
approvazione del Capitolato Speciale d’Appalto; 

 
considerato che:  

 
l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
 
con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come sostituito dalla legge di conversione 
7 agosto 2012 n.135, si è proceduto ad emettere la Richiesta di Offerta (RDO) n. 780567 sul  
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), Bando “EVENTI2010”, con criterio 
di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, invitando i seguenti 5 fornitori 
abilitati: 
 
Bluebook srl; 
Eclectica sas di Beccaria Franca,  Ermacora Antonella e C.; 
Gaia Italy srl; 
Open Mind Consulting di Angela Marini; 
S.&T. Società Cooperativa; 
 

dato atto che il termine ultimo di presentazione delle offerte è scaduto il 10.04.2015; 
 

è necessario procedere alla costituzione della Commissione di valutazione delle offerte 
tecnico-economiche relative all’acquisizione del servizio oggetto della presente determinazione; 

            
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
visto il D.Lgs n. 163/2006 s.m.i.; 
 
visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 s.m.i.; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008 s.m.i.; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n. 27-6643 dell’11.11.2013; 
 

determina 
 
di costituire, per le considerazione in premessa illustrate,  la Commissione di valutazione delle 
offerte tecnico-economiche relative alla realizzazione di un progetto, su iniziativa della 
Commissione Regionale Pari Opportunità, sui differenziali retributivi di genere, composta come 
segue: 
 

- Caprioglio Antonella, Dirigente in staff di Direzione in qualità di Presidente; 
- Lisa Gianpiera, Funzionaria del Settore Promozione e Sviluppo dell’Imprenditorialità, della 

Cooperazione e delle Pari Opportunità per tutti, in qualità di componente esperta;  



- Cucco Vincenzo, Funzionario del Settore Promozione e Sviluppo dell’Imprenditorialità, 
della Cooperazione e delle Pari Opportunità per tutti, in qualità di componente esperto; 

- Calandra Susy, Funzionaria del Settore Promozione e Sviluppo dell’Imprenditorialità, della 
Cooperazione e delle Pari Opportunità per tutti, in qualità di segretaria verbalizzante; 

 
di stabilire che ai/alle componenti nominati/e non spetta alcun compenso in quanto dipendenti 
dell’Amministrazione regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

 


